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Ricerca effettuata su richiesta della 
commissione REGI – Politica di coesione 
nelle regioni carbonifere dell'UE 

Obiettivi e contesto 

La politica di coesione dovrebbe svolgere 
un ruolo importante nell'aiutare le regioni a 
realizzare gli impegni e le ambizioni 
dell'Unione europea in materia di 
decarbonizzazione. Tale ruolo assume 
ancora più importanza nelle regioni 
carbonifere, che devono affrontare non solo 
la sfida dell'adozione di nuove tecnologie, 
ma anche quella dell'introduzione di un 
fondamentale cambiamento economico di 
carattere strutturale, salvaguardando nel 
contempo il tessuto sociale e i mezzi di 
sussistenza dei cittadini. 

Il presente studio fornisce un'analisi dell'attuazione e dell'impatto (effettivo o previsto) della 
politica di coesione a livello regionale e locale nelle regioni carbonifere dell'UE. L'analisi presta 
attenzione ai diversi contributi del FESR e dell'FSE nel periodo 2014-20 e alle prospettive dei 
programmi futuri, compreso il Fondo per una transizione giusta (JTF), per un maggiore sostegno e 
un miglioramento della transizione verso la decarbonizzazione in queste regioni. 

 

Il presente documento rappresenta la sintesi dello studio sulla politica di coesione nelle regioni 
carbonifere dell'UE. La versione integrale dello studio è disponibile in lingua inglese all'indirizzo: 
https://bit.ly/3GFBzSK 

https://bit.ly/3GFBzSK
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Lo studio si basa su una panoramica delle caratteristiche socioeconomiche e territoriali di base delle 
regioni carbonifere dell'UE e su un'analisi approfondita dell'applicazione e della programmazione 
della politica di coesione in sei regioni prese in esame. 

Conclusioni principali 

Le regioni carbonifere dell'UE presentano caratteristiche socioeconomiche e territoriali eterogenee, 
il che rende difficile individuare le sfide comuni. Pur con alcune eccezioni, le regioni carbonifere 
tendono ad avere livelli di PIL pro capite inferiori e percentuali più elevate di popolazione in 
condizioni di povertà o a rischio di esclusione sociale rispetto alle pertinenti medie nazionali. Altre 
sfide spesso condivise dalle regioni carbonifere sono livelli più bassi di istruzione, tassi elevati di 
disoccupazione (anche per quanto riguarda la disoccupazione di lunga durata) e tassi inferiori di 
posti di lavoro vacanti rispetto alle medie nazionali. Le dinamiche economiche e sociali delle regioni 
carbonifere hanno risentito della pandemia di COVID-19, in particolare con il calo del PIL pro capite 
regionale osservato in tutte le regioni carbonifere. 

Poiché il peso delle attività legate al carbone nell'economia complessiva varia notevolmente tra le 
regioni carbonifere, la conseguente entità relativa degli adeguamenti necessari per la transizione a 
livello regionale può essere molto diversa, e ciò significa che non esiste una tabella di marcia 
comune applicabile per realizzare una transizione giusta. Tali differenze sembrano essere 
rispecchiate dalle diverse priorità delle politiche e delle azioni regionali per una transizione giusta, 
che meritano di essere prese in considerazione ai fini dell'elaborazione delle politiche di coesione e 
dei programmi di finanziamento.  

La politica di coesione per il periodo 2014-2020 non si riferiva esplicitamente all'abbandono 
graduale del carbone e i corrispondenti programmi operativi (PO) non prevedevano politiche 
concepite specificamente per sostenere la transizione nelle regioni carbonifere.  

Tuttavia, dall'analisi dei progetti e della spesa per investimenti nelle sei regioni carbonifere prese in 
esame emerge che gli strumenti della politica di coesione hanno svolto un ruolo importante 
per spianare la strada alla transizione attraverso svariati assi prioritari (AP) e obiettivi specifici 
(OS) che erano rilevanti per la transizione e/o sostenevano investimenti in soluzioni a basse 
emissioni di carbonio e resilienti ai cambiamenti climatici, affrontando gli aspetti sociali, 
economici e ambientali della transizione.  

Più precisamente, i programmi dell'FSE in tutte e sei le regioni oggetto di studio sono stati utilizzati 
per affrontare gli aspetti sociali della transizione, ad esempio attraverso misure finalizzate 
all'aggiornamento delle competenze e alla riqualificazione nonché altre azioni di formazione. Per 
quanto riguarda invece i programmi del FESR/FC, in diverse regioni, ma non in tutte, tali programmi 
includevano OS che prevedevano il ripristino ambientale e la riqualificazione dei siti minerari 
nonché la trasformazione di impianti ad alta intensità di carbonio.  

L'analisi effettuata ha rilevato solo alcuni esempi di progetti faro di più ampia portata nelle regioni 
carbonifere. Tuttavia, nei casi in cui sono stati finanziati tali progetti, essi sembrano aver agito da 
catalizzatori per l'inclusione di altri portatori di interessi negli sforzi di transizione, suscitando idee 
di progetti di follow-up e stimolando nuovi portatori di interessi a seguire l'esempio del progetto 
faro. 

Nonostante la collaborazione delle autorità di gestione nella fase di elaborazione, i persistenti ritardi 
nell'approvazione dei programmi operativi e dei piani territoriali per una transizione giusta per le 
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regioni carbonifere creano problemi per l'allineamento e l'attuazione della politica di coesione negli 
Stati membri nonché per l'allineamento e la comparabilità a livello dell'UE. 

Inoltre, nelle sei regioni prese in esame, l'istituzione del meccanismo per una transizione giusta 
(JTM), compreso lo specifico JTF, ha richiamato una maggiore attenzione sulla transizione 
nelle regioni carbonifere e ad alta intensità di carbonio e ha cambiato il modo in cui gli Stati 
membri programmano il loro utilizzo dei fondi della politica di coesione.  

Per il periodo 2021-27 si registra un aumento della quota di OS che riguardano esplicitamente o 
implicitamente investimenti pianificati in ambiti connessi alla transizione.  Non solo gli Stati membri 
hanno introdotto PO/AP specificamente incentrati sulla transizione delle regioni carbonifere e ad 
alta intensità di carbonio, ma, in aggiunta, lo sviluppo di piani territoriali per una transizione giusta 
(un requisito per ricevere le risorse del JTF) ha inciso sulla fase di progettazione di altri programmi 
esterni al JTF.  

Infine, i dati raccolti nelle sei regioni prese in esame indicano che gli strumenti della politica di 
coesione non sono stati utilizzati solo per sostenere risposte a breve termine alla pandemia 
di COVID-19, ma nel contesto della pandemia sono stati apportati anche alcuni cambiamenti 
a lungo termine alla programmazione per il periodo 2021-27. Nell'ambito della risposta a breve 
termine, la politica di coesione è stata utilizzata come strumento di crisi per reagire alla pandemia e 
attenuarne gli effetti, in particolare negli ambiti della sanità, dell'occupazione e dell'istruzione.  

Nel lungo termine, almeno in alcune regioni, le reazioni alla pandemia sono riscontrabili nella 
prioritazione di ambiti quali il mercato del lavoro, la protezione sociale e l'assistenza sanitaria nei 
programmi della politica di coesione per il periodo 2021-27.  

 

Raccomandazioni principali 
I risultati dello studio corroborano alcune raccomandazioni fondamentali riguardanti l'interazione 
tra le regioni carbonifere e la politica di coesione.  

• Le politiche e gli strumenti a sostegno di una transizione giusta dovrebbero tener conto 
delle caratteristiche specifiche di ciascuna regione carbonifera, il che può rendere 
necessaria una maggiore partecipazione regionale alla fase di progettazione. 

• La programmazione e l'attuazione dei programmi della politica di coesione per il 
periodo 2021-27 dovrebbero tener conto degli aspetti multidimensionali della 
transizione, compresi il ripristino ambientale e la riqualificazione dei siti minerari nonché 
la trasformazione di impianti ad alta intensità di carbonio, come pure di progetti di 
diverse dimensioni, da piccoli a grandi. 

• La Commissione europea, insieme alle amministrazioni nazionali e regionali 
competenti, dovrebbe essere incoraggiata ad accelerare, monitorare e valutare 
l'attuazione della politica di coesione per il periodo di programmazione 2021-27, anche 
per quanto riguarda il rigoroso rispetto delle procedure e delle scadenze. 

• È opportuno sottolineare l'importanza fondamentale e la necessità di rafforzare 
l'allineamento, il coordinamento e la cooperazione tra le autorità di gestione per il FESR, 
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l'FSE, l'FC e il JTF, al fine di creare sinergie, evitare la duplicazione degli strumenti di 
finanziamento dei progetti e migliorare la flessibilità e la disponibilità per i beneficiari. 

• Occorre compiere sforzi per informare meglio le regioni carbonifere dell'UE in merito al 
considerevole corpus di buone pratiche e insegnamenti da trarre per realizzare la 
transizione in modo accettabile dal punto di vista sociale, nonché in merito agli 
strumenti di assistenza tecnica e di sviluppo delle capacità disponibili a sostegno di una 
transizione giusta, compresi gli strumenti avviati di recente quali exchangeEU e TARGET. 

 

Ulteriori informazioni 

La presente sintesi è disponibile nelle seguenti lingue: francese, inglese, italiano, spagnolo e 
tedesco. È possibile scaricare lo studio, disponibile in inglese, e le sintesi all'indirizzo: 
https://bit.ly/3GFBzSK 

Ulteriori informazioni sulle ricerche effettuate dal dipartimento tematico per conto della 
commissione REGI sono reperibili all'indirizzo: https://research4committees.blog/regi/ 
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